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(ANSA) - FIRENZE, 23 MAG - PICCOLE AZIENDE HIGH-TECH DEI SERVIZI IN CRESCITA 
(+2,6% IL FATTURATO) IN SEGMENTI DI NICCHIA SUL MERCATO NAZIONALE MENTRE LE 
LE GRANDI (-0,2%) PUNTANO SULL'EXPORT PER UNA RIPRESA NEL 2014.  

E' IL QUADRO CHE EMERGE DALL'OSSERVATORIO DI UNIONCAMERE TOSCANA-SCUOLA 
SUPERIORE SANT'ANNA NEI CUI DATI SI SEGNALA CHE SONO ANCORA LE PRODUZIONI A 
CARATTERE INNOVATIVO E LE POLITICHE DI MARKETING MIRATE ALLA 
DIVERSIFICAZIONE DEI MERCATI DI SBOCCO CHE STANNO PERMETTENDO ALLE 
IMPRESE AD ALTA TECNOLOGIA DELLA TOSCANA DI CONTINUARE A CRESCERE (NEL 
2013 FATTURATO +0,7%, OCCUPAZIONE +1,4%). 

SE È BUONO L'ANDAMENTO DEL FATTURATO NELLE AZIENDE DI SERVIZI, IL DATO 
RIMANE NEGATIVO NEL SETTORE MANIFATTURIERO (-0,6%), SU CUI PESANO GLI 
ANDAMENTI DELLA MECCANICA. IN CRESCITA L'OCCUPAZIONE COMPLESSIVA, ANCORA 
UNA VOLTA TRAINATA DAI SERVIZI AD ALTA TECNOLOGIA (+2,6%, +1,0% IL 
MANIFATTURIERO HIGH-TECH). LE PREVISIONI PER IL 2014 SI MOSTRANO MIGLIORI, PER 
TUTTI I SETTORI E LE TIPOLOGIE DI IMPRESA, RISPETTO AL DATO SEGNALATO NEL 
CONSUNTIVO DEL 2013.  

BUONE ASPETTATIVE DI CRESCITA DEL FATTURATO PER IL 2014 SI OSSERVANO NELLE 
FILIERE LIFE SCIENCES, IN PARTICOLARE NEL SEGMENTO DELLA FARMACEUTICA 
(+4,9%), ICT (+4,1%) E MECCANICA AVANZATA (+1,9%), UN MIGLIORAMENTO DECISIVO SI 
PREVEDE PER ELETTRONICA (+3,0%), SERVIZI PER L'INNOVAZIONE (+2,6%), ENERGIA E 
AMBIENTE (+1,1%). TALI ASPETTATIVE, LEGATE ALL'ANDAMENTO DELLA DOMANDA 
INTERNAZIONALE, RIGUARDANO SOPRATTUTTO MEDIE E GRANDI IMPRESE (+3,2%), ED 
IN PARTE ANCHE LE PICCOLE (+2,5%) E MICRO-DIMENSIONI (+0,4%). 

L'AUMENTO GENERALIZZATO DELLA FIDUCIA NELLE PROSPETTIVE DI MERCATO HA 
INOLTRE DETERMINATO, GIÀ NEL 2013, UNA INTENSIFICAZIONE DEGLI INVESTIMENTI IN 
RICERCA E SVILUPPO (+2,2% L'ANDAMENTO DELLA SPESA, POSITIVO PER TUTTI I 
SETTORI E LE TIPOLOGIE DI IMPRESA): MEDIAMENTE OGNI IMPRESA INVESTE IN R&S IL 
22% DEL PROPRIO FATTURATO ED IMPIEGA IL 39% DEL PERSONALE COMPLESSIVO. 

IN CRESCITA A RITMI SUPERIORI RISPETTO A QUELLI DELL'OCCUPAZIONE 
COMPLESSIVA ANCHE LE ASSUNZIONI DI ADDETTI HIGH-SKILLED (+2,1%); NEL 2013 IL 
47% DEGLI ADDETTI DELLE IMPRESE HIGH-TECH SONO INGEGNERI. 

L'OSSERVATORIO DI UNIONCAMERE TOSCANA-SCUOLA SUPERIORE SANT'ANNA IN 
CINQUE ANNI HA CENSITO 1.560 LOCALIZZAZIONI HIGH-TECH SUL TERRITORIO 
REGIONALE; UN UNIVERSO IN DECISA CRESCITA (+6,3%) RISPETTO A QUELLO 
RISULTANTE DALLA PRECEDENTE RILEVAZIONE (INIZIO 2013), GRAZIE AD UN SALDO 
POSITIVO TRA USCITE (-64 UNITÀ) E NUOVI INGRESSI NELLA POPOLAZIONE DI 
RIFERIMENTO (+157). OLTRE UN TERZO DELLE UNITÀ LOCALI È CONCENTRATO NEL 
TERRITORIO DI FIRENZE (34,4%), SEGUITA DA PISA (18,0%) E SIENA (7,8%). 

 

 



LUCCA ED AREZZO PESANO PER OLTRE IL 7% SUL TOTALE REGIONALE, IN RAGIONE DI 
UNA DISCRETA EVOLUZIONE NELLA NUMEROSITÀ DELL'IMPRENDITORIA HIGH-TECH A 
LIVELLO LOCALE. 

SOTTO IL PROFILO OCCUPAZIONALE L'ALTA TECNOLOGIA CONTA ORMAI OLTRE 45.000 
ADDETTI SUL TERRITORIO REGIONALE, CON UN RUOLO DETERMINANTE RIVESTITO 
DALLE MEDIE IMPRESE HIGH-TECH, DIFFUSE SIA IN AMBITO MANIFATTURIERO 
(ELETTRONICA INDUSTRIALE) CHE DEI SERVIZI (ICT), E PARTICOLARMENTE PRESENTI 
NEI TERRITORI DI FIRENZE, LUCCA, PISA E AREZZO. IL FATTURATO COMPLESSIVO DEL 
2013, STIMATO DALL'OSSERVATORIO, SI AGGIRA SUI 17 MILIARDI DI EURO (FATTURATO 
PRODOTTO DALLE IMPRESE CON SEDE LEGALE ED OPERATIVA IN TOSCANA).  

PER OLTRE DUE TERZI È REALIZZATO DA GRANDI REALTÀ MANIFATTURIERE 
(MECCANICA, LIFE SCIENCES, ELETTRONICA E CHIMICA), MA IL CONTRIBUTO DELLA 
MEDIA DIMENSIONE SI FA SEMPRE PIÙ RILEVANTE (22,7% DEL FATTURATO 
COMPLESSIVO), GRAZIE ALLA NON TRASCURABILE PRESENZA DI MEDIE REALTÀ 
DELL'ICT. 

IL MIGLIORAMENTO GENERALIZZATO DEL CLIMA DI FIDUCIA APPARE EVIDENTE IN 
RIFERIMENTO ANCHE ALLE PREVISIONI DI INVESTIMENTO PER IL PERIODO 2014-2016, 
DAL MOMENTO CHE OLTRE IL 70% DELLE IMPRESE DICHIARA DI AVER PROGRAMMATO 
INVESTIMENTI PER IL PROSSIMO TRIENNIO MENTRE, RISPETTO A QUANTO OSSERVATO 
NELLE INDAGINI PRECEDENTI, LA QUOTA DI IMPRESE CHE NON PREVEDONO 
INVESTIMENTI È IN SENSIBILE RIDUZIONE, CON UNA TENDENZA A RIPORTARSI SUI 
LIVELLI DEL 2011. 

IN QUESTO AMBITO SONO ALCUNE FILIERE AD ELEVATA INTENSITÀ DI SCALA, TRA CUI 
ELETTRONICA E LIFE SCIENCES (IN PARTICOLARE, FARMACEUTICA), QUELLE IN CUI LA 
PROPENSIONE AD INVESTIRE APPARE PIÙ PRONUNCIATA (OLTRE 3 IMPRESE SU 4 
PREVEDE INVESTIMENTI PER IL PERIODO 2014-2016). 

BENI MATERIALI (27% DELLE IMPRESE CON INVESTIMENTI) E BENI IMMATERIALI (21%, IN 
PREVALENZA DIRITTI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE) ASSUMONO UNA UGUALE 
RILEVANZA IN TERMINI DI TIPOLOGIA DI INVESTIMENTI IN PROGRAMMA: NEL PROSSIMO 
TRIENNIO, OLTRE IL 50% DELLE IMPRESE HIGH-TECH INVESTIRÀ IN RICERCA DI BASE, E 
BEN IL 20% LO FARÀ IN COLLABORAZIONE CON PARTNER ESTERNI. 


